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Cosa sono i Cooling Pads Systems 

L’aria calda in ingresso 

dall’esterno cede parte 

della sua temperatura 

all’acqua piu’ fredda 

perdendo parte dei suoi 

“corredi corpuscolati” 

tra cui anche i 

microorganismi 

I Cooling Pads sono sistemi di raffrescamento che 

vengono utilizzati per abbassare la temperatura negli 

ambienti zootecnici (con l’importante limite di 

innalzare però l’umidità relativa) 
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Produzioni Zootecniche Coinvolte 

BROILER 
(essenziale) 

TACCHINI 

(in rapida diffusione) 

OVAIOLE 

(raro) 

Avicoli 
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Produzioni Zootecniche Coinvolte 

SUINI 

(raro ma forti pressioni per la loro adozione) 
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Limiti del Cooling Pad System 

CPS in 

allevamento 

cunicolo  

 

Distributore: 
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Tecnologie 
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2013 

Il CPS , escludendo il limite dettato dall’eccessiva Umidità Relativa che ne 

sconsiglia l’utilizzo nelle giornate particolarmente calde ma soprattutto 

molto umide, ha dei limiti che sono in relazione alla qualità dell’acqua. 

Un’elevata Durezza determina  infatti la occlusione, totale o parziale, dei 

forellini di uscita della canalizzazione superiore di irrorazione del pannello, 

con compromissione della superficie di scambio termico e diminuzione della resa. 
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Limiti del Cooling Pad System 

Forte ingrandimento sulla 

granulosità che il calcare forma sui 

margini ondulati del cartone che 

costituisce il pannello 
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Perché Virkon S nei Cooling Pads? 

Un esempio facile facile: 9 siti zootecnici nel raggio di 1,5/2 km  
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Perché Virkon S nei Cooling Pads? 

Perché la densità della popolazione zootecnica italiana è … 

impressionante e, in mancanza di una gestione in Biosicurezza 

e senza Profilassi Igienica, causa del suo stesso declino. 

I Cooling Pads Systems possono con Virkon S diventare dei filtri 

attivi, dei Check In dove fermare i challenges microbici.  

Afta  o Foot & Mouth Aerosol come veicolo a più di 100 km 

PRRS Aerosol positivi identificati a più di 3 km 

PED Basso Rischio che aumenta durante la 

fertiirrigazione e/o lo spandimento liquami 

PCV2 Basso Rischio 

Principali Challenges in Suinicultura 
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Perché Virkon S nei Cooling Pads? 

Discussione 

Il presente lavoro supporta precedenti indagini nelle quali Staph spp 

erano le forme predominanti nei campionamenti d’aria effettuati negli 

allevamenti avicoli. Gli isolati nell’aria “interna” ed “esterna” sono 

stati anche isolati sulla cute e sulla lettiera. Ciò indica che frammenti 

cutanei e particolato della lettiera sono la maggior fonte di 

inquinamento aereo di Staph. Spp.. In questo lavoro le specie 

predominanti erano quelle coagulasi negative. In aggiunta ad una 

patogenicità per l’uomo e opportunisticamente per gli animali, queste 

specie svolgono un ruolo importante per il trasferimento di geni che 

codificano per una resistenza agli antimicronici.  
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Perché Virkon S nei Cooling Pads? 
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Perché Virkon S nei Cooling Pads? 
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Perché Virkon S nei Cooling Pads? 

Conclusioni 
Ridurre gli inquinanti aerei negli ambienti zootecnici è un urgente richiesta 

per lo sviluppo della avicoltura moderna. Ciò determinerebbe un ambiente 

di lavoro più sicuro e salubre anche per gli operatori del settore, oltre che 

per gli animali, producendo un miglioramento delle loro performances e 

del loro benessere. La riduzione delle emissioni porterebbe allo stesso 

tempo ad una riduzione del rischio di trasmissione di patogeni all’interno 

del gruppo e ad allevamenti vicini. Una produzione zootecnica sostenibile 

ed orientata verso il futuro dovrebbe (in aggiunta ad un miglioramento del 

benessere animale, della protezione di consumatori e dell’economia) 

anche esaltare standards produttivi indirizzati a prevenire e ridurre la 

diffusione di patogeni per via aerea. 
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Come applicare Virkon S in CPS 

Con un CPS con pompa di 

ricircolo il fattore più 

importante da controllare 

sono i piccoli buchi nel tubo 

superiore di alimentazione 

che irrorano i pannelli con 

l’acqua. Assicurarsi che 

questi siano liberi da 

incrostazioni calcaree 

significa massimizzare  

la resa del CPS evitando buchi e strisce secche. Per ottenere questo è 

sufficiente aggiungere Virkon S allo 0,5% nel serbatoio del CPS, sfruttando 

la caratteristica acida del Presidio che garantisce un’azione disincrostante. 

A questa già utilissima azione si aggiunge la barriera biocida da opporre ai 

germi in ingresso veicolati dall’aria. 

Virkon S 0,5% 
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Rischi per l’integrità dei CPS? 

Per assicurarsi che la 

soluzione di Virkon S non 

danneggiasse i pannelli 

delle sezioni di questi sono 

state messe a bagno in 

soluzioni al 3% per tre 

settimane. I timori maggiori 

erano rivolti all’incollaggio 

dei fogli di cartone. 

La soluzione è stata 

rinnovata ogni 4 giorni!!! 
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Rischi per l’integrità dei CPS? 

L’integrità della struttura 

del pannello, comprese 

le incollature dei fogli, 

è assoluta. 

Non si è evidenziato 

alcun danno nonostante 

la concentrazione sia 

stata aumentata 

di 6 volte! 


